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PREGHIERA DEI FEDELI                                    
O Signore,
il ricco della parabola di oggi non ha un nome.
Tu non ci dici nulla di lui, di come ha acquistato le sue ricchezze,
se in modo onesto o disonesto…
La sua sola colpa è quella di non aver visto il povero Lazzaro,
di averlo ignorato, di non aver fatto nulla per lui…
Per questo è condannato in eterno.
Aiuta ciascuno di noi ad accorgersi dei poveri che ci vivono accanto
per aiutarli secondo le nostre possibilità, con generosità e carità fraterna,
preghiamo…
O Signore,
illumina con il tuo Santo Spirito le menti dei governanti
affinché, operando con buonsenso, giustizia ed onestà,
si impegnino a contrastare la povertà
eliminando le grandi diseguaglianze esistenti tra i ricchi ed i poveri
così da realizzare una più equa distribuzione dei beni
in tutte le nazioni della terra,
preghiamo…
O Signore,
anche ai nostri giorni milioni di persone
sono afflitte dalla povertà, dalla miseria, dalla fame…
Fa che tutti coloro che credono in te vivano davvero il Vangelo
diffondendo la solidarietà, l’aiuto, il soccorso,
la condivisione, la collaborazione,
preghiamo...
O Signore,
nel nostro mondo dilagano l’odio, la violenza e la guerra…
Papa Francesco ci ricorda di continuo che la pace è possibile
solo quando tacciono le armi ed inizia il dialogo.
Aiutaci a portare:
- il dialogo dove c’è l’incomprensione;
- la riconciliazione dove c’è la divisione;
- il perdono dove c’è l’odio;
- la pace dove c’è la guerra,
preghiamo…
